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Oggetto: comunicazione sulle regole fondamentali di igiene che devono essere adottate in tutti gli 

ambienti della scuola – a.s. 2021/22; 

 

Riferimenti normativi:  

 

 Piano scuola 2021/22; 

 Protocollo di sicurezza 2021/22; 

 

 

Premessa 

 

Per l’avvio dell’a.s. 2021/2022 la sfida è assicurare a tutti, anche per quanto rilevato dal Comitato 

Tecnico Scientifico (CTS), lo svolgimento in presenza delle attività scolastiche, il recupero dei ritardi 

e il rafforzamento degli apprendimenti, la riconquista della dimensione relazionale e sociale dei nostri 

giovani, insieme a quella che si auspica essere la ripresa civile ed economica del Paese. 

Viene dunque rafforzata, nel nuovo scenario epidemiologico e vaccinale, l’esigenza di bilanciamento 

tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di contagio, benessere socio emotivo di studenti 

e personale della scuola, qualità dei contesti educativi e dei processi di apprendimento e rispetto dei 

diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. 

 

Misure di contenimento del contagio  

 

Il distanziamento fisico rimane una delle misure prioritarie per ridurre il rischio di trasmissione del 

virus in ambito scolastico. Esso va implementato con il massimo impegno in ogni situazione, insieme 

alle altre misure di prevenzione. Deroghe al rispetto del distanziamento non possono essere effettuate 

laddove non si possa fare uso delle mascherine chirurgiche e in particolare nelle mense e nei locali 

adibiti a tale uso, dove per il consumo di cibi e bevande la mascherina chirurgica non può essere 

utilizzata. Si raccomanda poi, laddove possibile, di osservare una distanza di due metri nella zona 

interattiva della cattedra e tra insegnante e studenti. 
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A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per 

gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico. Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, 

lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti 

con patologie o disabilità incompatibili con l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle 

attività sportive”. Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse 

degli altri studenti di età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto 

i sei anni di età, vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento; 

Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina chirurgica. 

Per il personale impegnato con bambini sotto i sei anni di età, è raccomandata una didattica a gruppi 

stabili (sia per i bambini che per gli educatori) e particolare attenzione ai dispositivi di protezione del 

personale scolastico che rimangono quelli previsti per l’a.s. 2020/2021. Per il personale impegnato 

con bambini con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi di protezione individuale (nello 

specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, guanti e dispositivi di protezione per 

occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione, si dovrà 

necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle ulteriori eventuali indicazioni 

impartite dal medico. Al riguardo, si precisa, tra l’altro, che è prevista la fornitura di mascherine 

monouso trasparenti a uso medico di tipo speciale, che saranno destinate agli studenti con disabilità 

uditiva e al resto della classe, compagni e docenti; 

 

 

Screening e gestione dei casi possibili/probabili/confermati  

 

In vista della ripresa della frequenza scolastica, non appare necessario, secondo quanto evidenziato 

dal CTS, effettuare test diagnostici o screening preliminari all’accesso a scuola ovvero in ambito 

scolastico. Rimangono, di converso, confermate le ordinarie procedure di gestione dei casi 

possibili/probabili/confermati da gestire, come di consueto, in collaborazione con le Autorità sanitarie 

territorialmente competenti. In merito si evidenzia che nell’estratto del verbale n. 39, 5 agosto 2021, 

il CTS ha espresso l’avviso “che vi siano le condizioni per differenziare il periodo di quarantena 

precauzionale, per i soggetti che hanno avuto contatti stretti con casi confermati di SARS-CoV-2 a 

seconda che tali soggetti abbiano, o meno, completato il ciclo vaccinale, ritenendo, in particolare, che 

questo periodo possa per essi limitarsi a 7 giorni, a condizione che, alla scadenza di tale termine, 

venga effettuato un test diagnostico di esito negativo con uno dei tamponi connotati dalle 

caratteristiche di affidabile performance identificate nelle vigenti circolari del Ministero della salute”. 

 

Somministrazione dei pasti  

 

Le misure di sicurezza da adottarsi in occasione della somministrazione dei pasti nelle mense 

scolastiche e negli altri spazi a ciò destinati, impongono l’uso della mascherina da parte degli 

operatori. La somministrazione potrà quindi avvenire nelle forme usuali e senza necessariamente 

ricorrere all’impiego di stoviglie monouso. Si conferma la necessità di assicurare il rispetto delle 

ordinarie prescrizioni di distanziamento durante la consumazione del pasto e nelle fasi di ingresso e 

uscita dai locali dedicati alla refezione, nonché le pratiche di igienizzazione personale. Si suggerisce, 

ove necessario, di organizzare i pasti con turnazione per mantenere il distanziamento fisico e ridurre 

l’affollamento dei locali. 

 

Cura degli ambienti 

 

Il CTS conferma la necessità di continuare ad assicurare il rispetto delle ordinarie misure di aerazione 

dei locali e della sanificazione quotidiana di tutti gli ambienti. E’ necessario garantire un adeguato 

ricambio d'aria nei luoghi di permanenza tenendo conto delle dimensioni e dell’ampiezza di ambienti 
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e spazi, del numero di fruitori presenti e identificare eventuali ambienti/spazi scarsamente ventilatati. 

Dovrà pure proseguire la pratica dell’igiene delle mani e la messa a disposizione di erogatori di 

prodotti disinfettanti, già ordinariamente adottati dalle istituzioni scolastiche. 

 

 

Educazione fisica e palestre  

 

Per quanto riguarda le attività didattiche di educazione fisica/scienze motorie e sportive all’aperto, il 

CTS non prevede in zona bianca l’uso di dispositivi di protezione da parte degli studenti, salvo il 

distanziamento interpersonale di almeno due metri. Per le stesse attività da svolgere al chiuso, è 

raccomandata l’adeguata aerazione dei locali. Per lo svolgimento dell’attività motoria sportiva nelle 

palestre scolastiche, il CTS distingue in base al “colore” con cui vengono identificati i territori in 

relazione alla diffusione del contagio. In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono 

possibili ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona gialla 

e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale.  

 

Disabilità e inclusione scolastica  

 

Costituisce priorità irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative possibili d’intesa 

con le famiglie e le Associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a scuola degli 

alunni con bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con disabilità, nella vera e partecipata 

dimensione inclusiva. Per alcune disabilità potrà essere necessario ricercare “accomodamenti 

ragionevoli”, coerenti con le seguenti indicazioni del CTS: “Nel rispetto delle indicazioni sul 

distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche 

in riferimento alla numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente 

dedicate, garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. … Non sono soggetti all'obbligo di 

utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 

della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile 

garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di 

ulteriori dispositivi…”. Confermata pure - art. 58, comma 1, lett. d), decreto-legge 25 maggio 2021 

convertito con legge 23 luglio 2021 - l’attenzione alle “necessità degli studenti con patologie gravi o 

immunodepressi, in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, ... tali da 

consentire loro di poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche eventualmente della 

didattica a distanza”. 

 

Linee metodologiche per l’infanzia  

 

Per le attività del Sistema integrato di educazione e di istruzione costituito, oltre che dai servizi 

educativi per l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del decreto 

legislativo 13 aprile 2017, n. 65, trovano conferma le indicazioni già in precedenza fornite dal CTS. 

Per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che contraddistingue la relazione dei 

bambini col gruppo dei pari e con gli adulti di riferimento, nonché in relazione agli aspetti di cura dei 

piccoli da parte di educatori e personale ausiliario, occorre continuare ad approntare le modalità 

organizzative già in precedenza definite, mediante protocolli per l’accesso quotidiano, per 

l’accompagnamento e il ritiro dei bambini, nonché per l’igienizzazione di ambienti, superfici, 

materiali e per l’igiene personale. L’organizzazione delle attività educative e didattiche è bene 

preveda l’impiego di tutti gli spazi interni ed esterni disponibili. Considerata la specificità dell’età 

evolutiva dei bambini frequentanti i servizi educativi e le scuole dell’infanzia, giova rammentare la 

necessità che l’organizzazione dei diversi momenti della giornata sia serena e rispettosa delle 

modalità tipiche dello sviluppo infantile. Permane l’obiettivo della graduale assunzione da parte dei 
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piccoli delle regole di sicurezza mediante idonee “routine”, quali, ad esempio, il rito frequente 

dell’igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di cortesia. 

 

La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per conferire senso alla frequenza di una struttura 

educativa che si caratterizza come esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L’uso di mascherine 

continua a non essere previsto per i minori di sei anni e i dispositivi di protezione per gli adulti non 

devono far venir meno la possibilità di essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con 

i bambini piccoli e tra i bambini stessi. Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, 

vanno seguite alcune accortezze così riassumibili: - stabilità dei gruppi (i bambini frequentano per il 

tempo previsto di presenza, nei limiti della migliore organizzazione possibile, con gli stessi educatori, 

insegnanti e collaboratori di riferimento); - disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo di 

ogni gruppo di bambini, con propri arredi e giochi da sanificare opportunamente. Tutti gli spazi 

disponibili (sezioni, antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere “riconvertiti” in 

spazi distinti e separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si 

potranno variare gli spazi solo dopo attenta igienizzazione. Si raccomanda: 

- la continua aerazione degli ambienti;  

- la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al gruppo 

dei bambini;  

- il pasto sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, adeguatamente organizzati;  

- la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili, con utilizzo anche 

in tempi alternati da parte dei gruppi, previa pulizia delle eventuali strutture.  

Già ora l’ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale “aperta” che, programmata e 

concordata con i genitori, potrà essere adeguata alle nuove condizioni. Analogamente potrà avvenire 

per le fasce di uscita, al termine dell’orario scolastico. Le attività educative dovranno consentire la 

libera manifestazione del gioco del bambino, l’osservazione e l’esplorazione dell’ambiente naturale 

all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, costruzioni, oggetti (non portati da casa e 

frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in uso presso la scuola dell’infanzia. Se le 

condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche all’aperto, in 

spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità di tensostrutture 

temporanee o ambienti protetti”. Per le parti non aggiornate dal presente Piano, per i servizi educativi 

da zero a sei anni in presenza, trova conferma il “Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa 

delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole dell’infanzia”, approvato con decreto 

ministeriale 3 agosto 2020, n. 80, compresi gli aspetti organizzati definiti per il pre e post scuola. 

 

Linee metodologiche per la scuola primaria e secondaria di I grado 

 

Indicazioni per le attività nei laboratori. Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno 

svolte mantenendo gli stessi accorgimenti indicati per l’attività didattica ordinaria, avendo cura di 

predisporre l’ambiente con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza e con particolare attenzione 

a che il luogo sia stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo 

classe e l’altro. In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a 

provvedere autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse 

di competenza del personale tecnico. 

Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purché si 

permanga in aree del medesimo colore bianco. Lo svolgimento di dette attività sarà effettuato curando 

lo scrupoloso rispetto delle norme e dei protocolli che disciplinano gli specifici settori (es. visite ai 

musei, ingresso ai cinema e ai teatri, uso dei mezzi di trasporto, ecc…), nonché di quelle sanitarie 

usuali. 
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Disposizioni relative alle modalità di ingresso/uscita  

 

- Obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 

simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

- Divieto di fare ingresso o di permanere nei locali scolastici laddove, anche successivamente 

all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (soggetti con sintomatologia respiratoria o 

temperatura corporea superiore a 37,5°; provenienza da zone a rischio o contatto con persone 

positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti;  

- Obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico; 

- È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni 

igieniche e l’utilizzo di mascherina; 

- Rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro; 

 

Ulteriori disposizioni relative alle modalità di ingresso/uscita per i visitatori (genitori compresi)  

 

 

- Ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza;  

- Limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione;  

- Regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti telefonici, 

nonché della data di accesso e del tempo di permanenza;  

- Differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e di uscita dalla 

struttura;  

- Accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di persona 

maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel rispetto 

delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina durante tutta 

la permanenza all’interno della struttura; 

- L’obbligo di esibire la certificazione verde Covid-19 (GREEN PASS) in formato digitale 

o cartaceo, fatta salva valida esenzione debitamente documentata. 

 

Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno dell’istituto scolastico  

 

Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di soggetti 

risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi 

educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, comma 

14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 luglio 2020, 

n. 74, nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.”  

Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione 

acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica 

procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si dovrà 

attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente”. 

 

 

Cordiali saluti 

 

 

Castiglione della Pescaia, 11/09/2021                                                     

                                            Il Dirigente Scolastico 

 Prof. Angelo Salvatore Costarella 
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